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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
lEwil ^ settario del Pds critica la propaganda di Mariotto 

3f I «Riesuma i "comunisti", segue le orme della vecchia De 
Le dscriminazioni sono armamentario da vecchia repubblica » 
Il New York Times pubblica un «profilo» del leader pidiessino 

«Segni gioca con carte truccate» 
Occhetto: «Fa l'oscurantista, cerca lo scontro ideologico» 
Segni «trucca le carte», e sta impostando la sua cam­
pagna elettorale all ' insegna di un «anticomunismo» 
tutto ideologico. Lo denunc ia con forza Achille Oc­
chetto, c h e definisce una «sciocchezza» l'idea c h e la 
credibilità dell 'alleanza dei progressisti possa venir 
m e n o a causa di un confronto con Rifondazione. In­
tanto par tono oggi i primi incontri bilaterali tra Pds e 
le altre forze del «treno progressista» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «Segni trucca le 
carte Andando in giro a dire 
che 1 allear/a progressista al­
tro non sarebbe che il "vecchio 
Pei vuole impostare la cam­
pagna elettorale ali insegna 
delio scontro ideologico» 
Achille Occhetto in un intervi­
sta al Messaggero, reagisce con 
nettezza alla campagna pro­
pagandistica che ormai va 
conducendo quotidianamente 
Mano Segni E indirettamente 
critica ogni atteggiamento che. 
tenda a pnvilegiare le vecchie 
logiche di schieramento rispet­
to ai contenuti programmatici 
«Quando è venuto da noi per 
chiedere sostegno ai referen­
dum - afferma ancora il segre­
tario del Pds - non ci conside­
rava comunisti"' Poteva evi­
tarlo Sono sconfortato a"che 
personalmente e umanamente 
- aggiunge - da uno che ha 
voluto assieme a noi i referen­
dum per creare finalmente le 
alternative programmatiche, 
non mi sarei aspettato un im­
postazione politica cosi oscu­

rantista' È logica, naturalmen­
te, la competi/ione tra posizio­
ni politiche diverse, però in In­
ghilterra «il gioco è duro ma si 
riconosce la funzione e la leal­
tà del'awersano Invece tutto 
ciò che suona preambolo o di­
scriminazione altro non è che 
armamentano della vecchia 
prima Repubblica» In sostan-
?a il leader referendano sem­
bra voler ripercorrere le «orme 
della vecchia De» e ricostruire 
«in laboratono» lo spauracchio 
del comunismo per andare ad 
una campagna elettorale tutta 
ideologica «Manotto - afferma 
ancora Occhetto - è in con­
traddizione con tutto quanto 
ha fatto finora Porse per lui le 
forze nuove sono soltanto 
quelle disposte a sostenerlo 
nHla e r s a a Palazzo Chigi» 

VA a cc ' t a r c Mondazione 
al tavolo programmatico dei 
progressisti non facilita questo 
tipo di cntiche. da parte di Se­
gni o di altn' Questa è una 
«sciocchezza», replica Occhet­
to «Siamo ormai accreditati 
come una forza dell Interna-

Napolitano su Borrellì 
«Non commento l'appello 
a candidarsi solo se puliti 
Ognuno farà le sue scelte» 
«L'incontro preannuncia to dal presidente Scalfaro 
non 6 una consul tazione formale per lo scioglimen­
to delle Camere , ma uno scambio preliminare di 
opinioni». Lo ha detto len a Bruxelles Giorgio Napo­
litano Intanto, mentre cresce la schiera dei «biscio-
nati» de, si levano preoccupati inviti a non privarsi 
del contributo dei vari Mastella, Casini e D'Onofno 
Lo ch i edono Mancino, Bianco, Buttiglione 

• • ROMA Ora che la Fìnan 
ziana e in dirittura d arrivo e i 
collegi elettorali sono stati deli­
neati, le elezioni anticipate di 
primavera prendono corpo Ie­
ri a Bruxelles il presidente del­
la Camera Giorgio Napolitano 
ha spiegato però che l'incon 
tro col capo dello Stalo, da 
quest ultimo ' p r e a n n u n c i o 
qualche settimana fa, non sarà 
la consulta/ione formale per 
sciogliere le Camere ma solo 
«uno scambio preliminare di 
opinioni» Nella sua lettera -
lui ricordato Napolitano -
Sc.illaru fece riferimento per 
questo scambio di vedute, «a 
un momento successivo alla 
definizione della legge finan­
ziaria» «Quindi - ha concluso 
- si vedrà nei prossimi giorni» 

Il presidente della Camera, 
sollecitato a proposito di alcu­
ne dichiarazioni del procura­
tore di Milano Borrellì pubbli­
cale ieri («si candidi solo chi 
ha le mani pulite e chi ha 
scheletri nell'armadio venga a 
diri elo prima che li scopnamo 
noi» aveva affermato in so­
stanza ,1 magi .irato) ha spie­
gato "Come presidente della 
Camera ho assecondato il più 
rapido esame di tutte le richie­
ste di autorizzazione a proce­
dere provenienti dall autontà 
giudiziaria, e ho assecondato 
anche un confronto sulla rifor­
ma dell immunità parlamenta­
re Poi ciascun parlamentare 
farà le sue scelto Non entro 
nel mento delle tonsiderazio 
ni svolte dal procuratore Bor­
rellì» "Il dottor Borrellì - ha ag 
giunto Napolitano - ha ritenu­
to di dover f.ir presenti i rischi 
o U incognite dei procedimen­
ti già avviati o c h e possono av­
viarsi Egli ha fatto quello che 
ha ritenuto oppotuno lo non 
sono tenuto ad esprimermi su 
quello che si dice da parte di 
tanti soggetti» 

Intanto il fantasma di un ul­
teriori1 debacle elettorale co 
nnncia concretamente a turba 
re i sonni dei democnstiani 
Che si interrogano su come ar 

nvare alle urne con un partito 
di dun e puri come vogliono 
Mattarella e Rosy Bindi' 0 con 
un partito che preferisce man 
tenere al propno interno una 
pluralità di voci7 La discussio­
ne intorno a questi temi non a 
caso si infervora ali indomani 
di un intervento di Martinazzoli 
che ha nbadito la linea del fu­
turo Partito popolare E cosi 
mentre pnma si insisteva con il 
segretario affinchè uscisse dal 
I immobilismo, ora che una 
scelta l'ha fatta se ne temono 
le conseguenze Per questo si 
succedono dichiarazioni in cui 
si paventa il pencolo che chi 
non è d accordo con Martinaz 
zoli possa abbandonare il par 
tuo Come e possibile che chi 
ha votato no al documento di 
Gerardo Bianco come D Ono-
Ino Camini M.istella, resti nel 
partito9 E possibile è necessa­
rio si risponde II ministro Ni 
cola Mancino avverte che il 
passaggio dalla De al Ppi non 
sarà indolore però «I unifonni 
ta sarebbe un errore imperdo 
nubile che non abbi.imo coni 
messo neppure in tempi di 
grande abbondanza Più che 
la chiamata dei pur, e duri oc 
corre lar uso delle capac ita di 
[«rsuasione per una ncerca 
paziente di adesioni credibili 
Occorre il bisturi ma non sul 
versante delle idee» Le parole 
del ministro riecheggiano 
quelle che Clemente Mastella 
va ripetendo da mesi lmi>or-
tante però e che oggi le prò 
nunci Mancino o Rocco Butti 
glione ('molte valutazioni di 
Mattarella e Rosy Bindi sono 
anche le mie. ma non quella di 
escluderci centristi») O Gerar­
do Bianco che I altro giorno 
definiva Casini e Mastella «es 
senziali al partito» perchè lui 0 
•contrario a ndurre il partilo a 
una posizione unica» Cosi, 
mentre Bindi ricorda di avere 
spesso atlerrnato che -nella 
nuova casa non 0 necessano 
portarci tutto e tutti» si allarga 
il Ironie di chi vorrebbe evitare 
una diaspora 

I segretario del Pds, Achille Occhetto 

zionale socialista dove siedo­
no esponenti che governano 
nei loro p icsi E alla nostra si 
nistra - osserva - sono sorti 
raggruppamenti con i quali 
siamo spesso in polemica ma 
che non e entrano nulla con le 
vicende politiche di prima 
dell 89 Tutti hanno ormai assi­
milato l'idea che nel mondo e 

avvenuta una svolta irreversibi 
le» Del resto proprio ieri il 
Neiv York Ttrne\ e tornato a 
dedicare un ampio articolo al 
Pds e al suo segretano in cui 
non si alza alcuno scandalo 
circa I ipotesi che la Quercia 
possa risultare lorza leader nel 
prossimo governo italiano 

Il Pds comunque non ri 

nuncia a impegnare ogni pro-
pna energia per realizza», le 
condizioni politiche e pro­
grammatiche di una vittoria 
dei progressisti Da oggi si sus­
seguiranno alle Botteghe 
Oscure gli incontri bilaterali 
con tutte le altre forze di sini­
stra e progressiste Forse pro­
prio Alleanza democratica e 1 

verdi saranno i primi ospiti len 
il capogruppo verde Mattioli 
ha polemizzato con quanti pa­
ventano egemonismi da parte 
del Pds «Qualcuno si lamenta 
perchè Occhetto guida il treno, 
ma cosa si voleva, che il treno 
rimanesse fermo''» Mattioli ri­
badisce il suo «no» a «archeolo­
giche pregiudiziali» rammenta 
che sui contenuti programma­
tici i verdi hanno posizioni as­
sai nette ma osserva anche 
che dall incontro programma­
tico non ci si aspetta certo «la 
realizz.azione piena della 'so­
cietà sostenibile che noi pro­
poniamo ma l'individuazione 
di un percorso che vada in 
quella direzione» 

Il «treno dei progressisti» co­
munque si è rimesso in moto, 
e non solo dietro alla «locomo­
tiva» del Pds Rifondazione co­
munista ha accettato ufficial­
mente I invito ali incontro con 
la Quercia e anche quello ve­
nuto da Alleanza democratica 
«con I ovvio auspicio - dice un 
comunicato della segretena di 
Re - che non sia la registrazio­
ne notarile di preclusioni che 
noi non poniamo e non accet­
tiamo bensì il chiarimento re­
ciproco per favorire la costru­
zione di un alleanza delle sini­
stre e dei progressisti» 

Questa posizione «apertun 
sta» del gruppo dirigente di Ri-
fondazione sta suscitando-
qualche problema ali interno 
del partito Ieri 50 esponenti 
locali hanno diffuso un docu­
mento assai critico in cui si af­
ferma tra 1 altro che -le farneti 

cazioni del neo liberale Oc­
chetto su un polo di pseudosi 
nistra non possono interessare 
una sinistra sociale e politica 
che vede la propria base socia­
le andare a ingrossare le file di 
Leghe e Msi» Dall interno del 
Pds Massimo D Alema e Giu­
seppe Chiarante invitano a la­
sciar cadere una discussione -
a base di veti contrapposti -
che il capogruppo alla Camera 
della Quercia definisce "pere-
gnna e nschiosa» La sinistra -
osserva Chiarante - rischia di 
dividersi «mentre la destra si 
nunifica7» Ma e èanchechi la­
vora al riparo di pregiudiziali 
Non solo il leader della Rete 
Leoluca Orlando (che pone 
però I esigenza di non accetta­
re al tavolo progressista gli in­
quisiti di qualunque prove 
nienza). o Lidia Menapace 
della Costituente della strada 
f»l veti a Rifondazione fanno il 
gioco della campagna mac­
cartista della destra»,) ma an­
che i repubblicani La Voce re-
pubbhcana ha confermalo in­
fatti la posizione di La Malfa 
che è lavorevole ad un con­
fronto col Pds. soprattutto sulle 
questioni economiche fuon 
da veti ideologici verso chiun­
que «Del resto - osserva Fran­
co Bassanini della segretena 
del Pds - nelle realtà periferi­
che molte intese stanno mar­
ciando nei fatti senza esclu­
sioni checché se ne dica a Ro­
ma» E il caso della Calabna 
della Sardegna del Piemonte 
della Toscana di città come 
Venezia o Pescara 

Il proprietario del Biscione: «I miei interlocutori s'interessano solo delle alleanze» 

II Cavaliere perde la pazienza 
«Parlo di programmi e nessuno m'ascolta» 
Silvio Berlusconi è già m e n o ottimista sui suoi pro­
getti politici «Tutti par lano di alleanze, ma q u a n d o 
si entra nel concreto dei programmi prevalgono le 
premesse ideologiche e si abbassa a zero il livello di 
attenzione dei miei interlocutori Insomma, ho qual­
c h e cadu ta di morale» «Bossi' L'unico Bossi c h e co­
nosco e un centravanti dei pulcini del Milan» Il mi­
nistro Merloni «"Forza Italia ' ? Condivisibile» 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO C è tutto il mon 
dodi Berlusconi alla festa delle 
polisportive rossonere bambi­
ni in tuta geniton con la lacri 
rnuccia, atleti e calciatori atto 
ri soubrettes e I immancabile 
•Gabibbo» Il presidente della 
Kininvest non rinuncia a questi 
incontri Qui e è la sua >bas<"» 
elettorale, il suo palcoscenico 
preferito -Sapeste quanta gen­
te mi scrive » racconta ai 
giornalisti in mezzo al Palahdo 
milanese affollato rome il mer­
cato di Bombav «Un sacco di 
gente s interessa alle mie pro­
poste In Italia non e e un vero 

punto di riferimento politico» 
Sul palcoscenico sfilano 

Umberto Smalla Massimo Boi 
di Papin Massaro Dietro su 
uno slondo ovviamente rosso 
nero campeggiano gli spon 
sor Cosare Cadeo il presenta 
tore li vita tutti scni|X)losa 
mente tutti Ber'usconi con un 
bimbo sulle ginocchia siede in 
prima fila Autografi per tutti 
Sono tanti 1230 bambini I 
cronisti quando lo show è fini 
lo incalzano Berlusconi Dopo 
lauta baklanz i si mbra ora 
usrre toni più morbidi quasi si 

rendesse conto delle difficolta 
della partita politica che si ap­
presta a giocare 

Allora, presidente, ci sono 
novità? Quando decide di 
scendere in campo? 

Non mi sembr.i che ci suino 
novità politiche Per il momen 
lo continuo a lavorare nella di 
rezione che conoscete Ma da 
parte di tutte le persone che in 
contro noto soltanto una gran 
de attenzione alle alleanze 
Quando però introduco con­
cretamente il discorso parlan 
do cioè dei programmi e delle 
esigenze del paese, noto subì 
lo che il livello di attenzione 
dei miei interlocutori s. abbas 
sa a zero 

E allora, con chi si allea? 
Vedremo Ci sono tante perso­
ne disponibili però mi sembra 
che non ci siano nò ponti né 
passerelle tra gli uni e gli altri e 
cosi ciascuno si consegna a un 
suo isolamento 

Da dove nascono questi 
ostacoli? 

Ci sono delle pregiudiziali rea 
proche che sono lontanissime 
dalle vere esigenze del Paese 
Purtroppo le premesse ideolo 
gichc che avranno pure la lo­
ro importanza e si basano su 
non indifferenti trascorsi stori­
ci impediscono lo sviluppo 
del dialogo tra interlocutori 
che invece sarebbero vicini 
Perchè nessuno noli Italia 
contemporanea può non pro­
pugnare dei traguardi di liber 
ta benessere e piena occupa 
zionè 

Insomma, è deluso? 
Beh non propno Accuso 
qualche caduta di morale no 
laudo che tutto c o che è irn 
posto dal nuovo sistema mag 
giontano non è percepito dai 
protagonisti della vita politica 
in Italia e è un grande bisogno 
di uomini nuovi soprattutto 
nella classe politica Gentechc 
venga dalla società civile dal-
1 iniversit.i dal mondo del la 
voro Mi ha (atto piacere che 
anche Scalfaro nel suo discor­
so di domenica abbia sottoli­

neato questo aspetto 
Tornando alle alleanze, co­
sa si propone di fare? 

lo continuo nel mio lavoro ma 
se anche questa ricerca di al­
leanze non portasse a una so 
luzione positiva non credo d a 
ver sprecato il mio tempo Per 
esempio mi pare che sia un 
bel risultato il mutamento di 
rotta della Lega a proposito del 
suo isolamento hnora aveva 
sempre ntenuto giusto fare 
corsa a sé chiudendosi agli al 
tri partiti 

E di Bossi cosa dice? 
Veramente I unico Bossi che 
qui conosco è un centravanti 
che gioca tra i pulcini del Mi 
lan Comunque I nostri uomi 
ni per il momento li stiamo an­
cora cercando Poi alla resa 
dei conti saranno gli elettori a 
decidere il loro gradimento 

Entrando in politica, lascerà 
la presidenza del Milan? 

Non ho ancora deciso Per me 
lasciare il Milan sa rubile molto 
doloroso 

.-,„._; ~rv-- y . -^ - -y^ . , -- ; -• ^',;mprenciitore forse nel quotidiano di Montanelli 
In cambio, Paolo acquisterebbe quote nel foglio di Feltri, magari assieme a Monti 

Il Giornale da Berlusconi a Zanussi? 
Paolo Berlusconi s tarebbe valutando I opportunità 
di cedere la propria par tec ipa/ ione ne // Giornale 
ad Andrea Zanussi amministratore delegato della 
società che gestisce L'Indipendente Ciò potrebbe 
favorire 1 arrivo di Feltri sulla poltrona di Montanelli 
In prospettiva, non e da escludere una fusione con 
L'Indipendente Intanto a Montanelli e Mentana la 
solidarietà della Fnsi per gli altact hi di Miglio 

GILDO CAMPESATO 

• i KOMA Del comune mie 
resse non doveva trapelare 
nulla Per questo si è scelto un 
we"k-end di dicembre in una 
Roma distratta dalla cors i al 
I acquisto natalizio Nella capi­
tale e erano tutti e due Gian 
Galeazzo BI.IZZI Vergani ani 
mimstratore delegato della So­
cietà Europea di [".dizioni la 
spa cui fa capo il Giornale di 
Montanelli e Ui.enzo Iorio 
pronto ad assumere col pruno 
gennaio del prossimo anno la 
carica di amministratore dele 
gato dell Editoriale I Indipen 

dente Ad entrambi sia ,i e uore 
lo stesse» probli ma il passag 
giodi il f nomale A.\ Paolo Ber 
lusconi ad Andre i /uniss i 
uno dei padri 'ondaton di 
/ 1/ldlfM ridenti di cui presiede 
il consiglio di ainministrazio 
ne Una mossa e Umorosa chi 
polreblx' portare ali allontana 
mento di Indro Montanelli dal 
la direzione de il Giornale 

Ma andiamo con ordini ') i 
lempo Moni un 111 e in roti i ili 
collisioni «oli i lifvliisconi 
Nella villa di Ari ore si vede e o 
mi il fumo negli occhi la linea 

editoriale dei isa dall illustri 
giornalista e sostenuta con de­
terminazione dal condirettore 
leclenco Orlando Li dee IMO 
ne di stare alla finestra nei ha] 
lottaggi delle scorse dizioni 
amministrative I appoggio a 
Mario Segni la distanza dalla 
l.ega di Bossi hanno parisi Ino 
contrariato Silvio Berlusconi 
Li goccia che ha fatto Ir iboc 
care li vaso della soppo^.i/io 
ne e stata la divistone di Mon 
I nielli di non ap|x)ggiarc I av 
ventura politi* a ilei patron del 
la I ininvest t'aolo Berluv "in 
llteslalano della quota di e (ili 

trullo de // Giornale ha li nlato 
in tutti i modi di scalzare lo 
stomrxlo e storico direttore 
Mun'anc III non si e mosvi di 
un dito ed anzi ha contraltac 
calo l ultimo schiatto agli IHJI 
lori lo ha portato venerdì s< or 
so in risposta ad una letter i di 
Giuliano Urbani politologo di 
casa Berlusconi -lo non sono 
un direttore assunto cL\ Berlu 
seoni p* r un SUO giornale So 
no il direttore del MIO giornale 

c he ha assunto come editore 
Berlusconi» 

Richiesto di chiarimenti dal 
tornitilo di redazione Monta 
nelli ha spiegato I esistenza di 
un patto stretto tra lui e Silvio 
Berlusconi al momento della 
loro alleanza Niente di scritto 
ina un intesa tra gentiluomini 
secondo la quale mai il diretto­
re sarebbe stato costretto a di 
mettersi da il Giornale Gli un 
pegni morali dell accordo so 
no poi si iti coerentemente us 
sunti da Paolo Berlusconi 
quando rilevò dal (rateilo l.i 
partecipa/ione di maggiorali 
AI de // Giornale Di qui I im 
possibilità di sostituire Monta 
nelli d ]tnjx.'rio 

f a questo punto che entra 
in cam|»o Andrea Zanussi Do 
pò aver rilanci ito con succes 
so / Inc/ifM'ndente. I iniprandi 
tore Inulano h i puntato gli oc 
chi su il Giornale Silvio lierlti 
siimi alla fine avrebbe deeiso 
(Ji cedergli la quota in suo pos 
sesso Con I arrivo di /...nussi il 

vei e Ino patto si dissolverebbe 
Si aprirebbe cosi la strada per 
e ostrmgere Montanelli alla re 
sa e lasc lare libera la poltrona 
|HT Vittorio Peltri I artefice del 
ixxjiri d e / Intlipenetentr Pao 
lo Berlusconi a sua volta pò 
Irebbe entrare ne / tadipen 
dente magari assieme al grup 
l>o Monti che da tempo cerca 
uno sbocco editoriale al Nord 
Già si fanno i nomi dei |x>ssibi 
li direttori Se si conlennasse l.i 
sterzati verso 'a \A ga il |xisto 
andrebbe di diritto i Daniele 
Vimercali cronista di punta 
de»! servizio |x>litieo a il Giorno 
li Ma si parla anche di Paolo 
I iguon Giuliano Herrara e ad 
dirittura di Vittorio Sg.irbi Ma 
neppure si putì escludere una 
fusione tra i due quotidiani Da 
tempo si parla a Milano del de­
lusilo mai smentito di un u 
lue a testata Giornale IndtfX'n 
denti Di sicuro domani il con 
sigilo di amministrazione de il 
tttornaleavr.i parecchia mate 
ria incandescente ali ordini 
del giorno 

I- motloilconip ii;ni> 

IGINO CAPPELLI 

m«iLjistrt..o (oliti di nini i s ^rcinor 
lo deiTKxnstMiio (inorino M. iauf 
\ W I . I 

Humrt Z\ dK-t-nitTf l'N-i 

SALVATORE CACCIAPU0T1 

L n nino l.i ci h i !.,•* i ilo In quest.i 
oC(...siont Io vot^lidino ricordirt* 
non t ome allo fomnik m.t come ri 
conoscimento delle più grandi doti 
di urn<tniM «.* onc i . ! di curiosità in 
tf.*llettudk t di qui Ilo spir 'o di irò 
nu clu* jxTvidc i suoi senili un |>.. 
.rimonto stoni o d i non dinit nln.i 

Homi Z\ dvomhr-- I4'H 

1 componi e le componi- della H* 
dt'M/iorw milanese di 1 Pds e*»pn 
mono il più profondo cordoglio per 
ld scomparvi d<?l taro tonii^iBno 

ALESSIO UMPRAT1 
(Nino) 

comandante partivano dirigente 
comunista fin dalla clandest ina tn 
tememmo amministratore pubblico 
Una vntd la sua intera mente dedi 
cita alla lotta jx»r la democra7ia e al 
riscatto dei I ìvorjton e delle classi 
subalterne 
Milano 2\ dicembri l«Wì 

Miirledi 
21 d iccmhie 19W 

Li I unirli i Birilli IX Man i r nt-n 
zia luti coloro e In hanno p irlecip i 
toal dolore [xr 11 scomparvi di le i 
rocomp ì^no 

GINOBERTIN 

lorino J] dicembre 1 '<i 

ANGaOSERRAVALLE 
Nel 2 i dall i morii m »<lie e fuji sol 
tostn\ono r>D iMMHin per / / tvld 
Savoni Jl dicimbn 1 W 

i unii 1 l'i b \si -Albe Steiner» espn 
me al ciniiiMi^no D mieli* Ktrvo\ini 
si utile iondoiJian/i |x r ' i doloro 
sa |ierdit idi Ila 

MADRE 

Vlilmo JldKembreUKH 

V>no passali 1 i inni dalla scompir 
videlconi|wt[rio 

AMLETO SIGISMONDO FARINA 
la mo^ln. Ines i hyh Oscan Boris la 
nuora Nadia e i nipote Ivan lo ncor 
d ino con immutato afletto a quanti 
lo conobbero 
Milano 21 dicembre 1 *M 

La moglie Bruna i nijxrti e i familiari 
tutti annuncinno con profondo do­
lori 11 scomparvi del compagni» 

ALESSIO (NINO) LAMPRATI 

Milano J l dicembri 1^9i 

Gruppo del Partito del Socialismo Europeo 
Delegazione Pds - Parlamento europeo 
Direzione Pds 
Area attività internazionali 

Verso 
le elezioni 
europee 
Seminario nazionale di studi 
FrattoccMe (Roma) 
2 7 - 2 8 gennaio 1 9 9 4 
Per inlorma/ioni 
.H rtrctcnrf Istituto Togliatti 
tei /lai O6/qiD4«007 loro 10 16| Z, 

Il giorno 26 gennaio 1994 dalle ore 16 in 
poi l'Agenzia di prestiti su pegni di «Anto­
nio Merluzzi Snc» sita in Roma via dei 
Gracchi, 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 
dal n. 76608 al 78818. 

FP CGIL CGIL - Funzione Pubb l i ca 
C o o r d i n a m e n t o Ministero At tor i Esteri 

Coordinamento Esteri 

INCONTRO DIBATTITO 
Struttura diplomatica e politica estera 

dell'Italia che cambia 
Riflessione sulla crisi del Ministero degli Affari Esteri 

Roma, Oggi 21 dicembre 1993 
Sala dei Mosaici - Palazzo della Farnesina - orano 15 30-19 00 

Questo spazio avrebbe dovuto annunciare un iniziativa della 
CGIL Esteri por la ritorma ed il risanamento della Farnesina 
informa invece che gli interessati e tutte le personalità sindacali 
politiche o della cultura che avevano adorno che il Convegno -
previsto da oltre un mese nell ambito del Coordinamento nazio­
nale CGIL Esten • è cancellato e nnviato 
Il Ministro Andreatta a 24 ore dalla manifestazione ha revocato 
I uso della sala alla Farnesina dove da oltre dieci anni il Sindaca­
to tiene congressi o convegni 
II motivo è evidente non si vuole confronto ed informazione sulla 
necessità che I Italia disponga di strutture di rappresentanza 
eslema adeguate democratiche professionali 

PROVINCIA DI MILANO 
Avvisi ai sensi dell'art 20 della Legge 55/90 

Atti prov li n 37847/3r.'<4/91 
Appallo 1: pe r l'adeguamento alle norme di sicurezza 
igiene e agibilità dei L S «Pascal» di Milano espletato il 
22 ottobre 1993 per I importo a base d'asta di lire 
1 255 000 000 
Ditte invitate, n 5 come da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti: n 2 come risulta da elenco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: TRINAR IMPIANTI S r i con sede 
in Roma - via Vestriao Spunnna 101 - per I imporlo di lire 
934 975 000 

Atti prov II n 34950/4735/90 
Appalto 2: per I adeguamento alle norme di sicurezza 
igiene e agibilità del L S «Volta» di Milano ospletato il 22 
ottobro 1993 per l ' importo a baso d'asta di lire 
1 650 425 000 
Ditte Invitate- n 3 come da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti, n 1 come nsulta da elonco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: Associazione Temporanea di Im­
prese tra LAURORA NICOLA 4 C S n c e TERMO­
CONFORT S r i con sede in Milano via Itnbonati 17 
por l'importo di L 1 350 047 «50 

Atti prov hn 3/294/616/91 
Appalto 3: por I adeguamento alle norme di sicurezza od 
antincendio degli I T I S di Casalpusterlengo Cosano 
Maderno -Cannizzaro» di Rho o «Volta» di Lodi 
dell'I T C «Bassi- di Lodi - dei L S -Gandini- di Lodi e di 
Parabiago - doi C S di Cimsello Balsamo Parabiago Zo 
na 18 di Milano e Corsico espletato il 22 ottobre 1993 per 
I importo a base d'asta di L 1 043 000 000 
Ditte invitate: n 5 come da olenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti: n 3 come nsulta da elenco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: LAURORA NICOLA & C S n c con 
sodo in Milano - via Imbonati 17 - per I imporlo di lire 
870 905 000 
Sistema di aggiudicazione per i tre appalti sopra elen­
cati: Licitazione privata - art 1 - lett a della Logge 
2/2/1973 n 14 nonché secondo le norme prescritte dal 
Rogolamonto sulla Contabilità Generale dello Stato R D 
23/5/1924 n 827 e dagli arti 24 o 25 della L R 70/83 
Milano 10 dicembre 1993 

Il Segretario Generale Regg. 
Doff Giovanni Paternoster 

Il Presidente 
Goffredo Andremi j 
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